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3. —  Il P. Pasi col P. Genovizzi e il Fr. Autunovic porta la missione alle
parrocchie di Kethella, Selita e Perlàtaj. — Contrasti, lotte e trionfi dal
3 Ottobre al 29 Dicembre del 1895.

La regione verso cui ora volgono i passi i missionari è fra 
le storicamente più importanti dell’Albania, il Matja, dove 
Kethella e Selita appartengono alle così dette bandiere di Ocri- 
da (1). Essi però si vogliono e si chiamano Mirditi poiché per 
aver mantenuto il loro cattolicismo, e per la grande auge che cir­
condava la famiglia dei Gjomàrkaj, da cui ebbero protezione con­
tro il Matja, vollero infeudarsi a quella rocca della fede e delle 
migliori tradizioni cavalleresche dell’Albania, ma dal punto di vi­
sta etnico, non è che una denominazione. Le tre bandiere di Ocri- 
da guardano di fatto piuttosto verso l ’Oriente, e la geografìa ne fa 
come un tutto col Matja. Oh il Matja, la grande e bella vallata 
cui circondano muraglie gigantesche di monti dominati dalla bel­
lissima Dea, e sopra cui aleggiano le più belle memorie nazio­
nali della vera ed eroica Albania di Skanderbeg, e però di tra 
i più fulgidi e puri ricordi cattolici! Ne è ancora testimonio il 
villaggio di Curi i Rardhe la patria di Mgr. Pietro Budi che 
tradusse nel sec. XVII, il catechismo del Bellarmino, e ne son 
testimonio le innumerevoli rovine di Chiese dove un tempo 
stendevano il loro pastorale i Vescovi di Arbanum, di Stepha- 
niakum, e di Benda. Invece al tempo che ci tocca entrare per 
la prima volta coi missionari, il Matja è uno dei focolari più 
terribili di fanatismo religioso, che fu una delle cause dell’ apo­
stasia di molti anche nelle regioni cattoliche di confine come a 
Lurja e Selita, e fu certo una delle cause principali di quel­
l ’ ibridismo di fede, e indifferenza religiosa che si trovò nei 
nuovo campo di lavoro.

I tre missionari lasciarono Scutari la mattina del 3 ottobre, 
per raggiungere la prima tappa, Fregena, la sera. È una delle 
parrocchie dell’Abazia dei Mirditi. Era un piacere, nota il cro­
nista che anche questa volta è il P. Genovizzi, sentire con che

(1) Sono Kethella, Selita e Bazja-Beshkashi. I loro fis sarebbero venuti 
dalla regione del lago di Ocrida per conservare la fede.


